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«Star '80»: 
nuovo film 

per Bob Fosse 
NEW YORK — Bob tosse ha 
appena finito di girare un al
tro film. Come nei precedenti 
film, anche in «Star '80. l'am
biente è quello dello spettaco
lo. La stona è quella di Doro-
thy Stratten, una ragazza ca
nadese di 20 anni che lai ora 
in una latteria di Vancouver. 
In pochi mesi, scoperta da 
Ilugn Hefner, direttore il'. 
-Playboy», è nominata «Pla>-
mate 1980», partecipa con una 

Farle non di secondo piano al 
ìlm -The> ali laughed. (-Tut

ti risero») di Peter Bogdanovi-
ch e finisce assassinala dal 
marito Paul Snidcr. 

C1LIGOLA di Albert Camus 
(\ersionc medita dil 1941) 
Traduzione di I ranco Cuo-
mo Regia di "Maurizio Sca
parro Scena di Kobcrto Fran
cia Costumi di Emanuele 
I uzzati Musiche di Giancar
lo Chiaramello. Interpreti 
principali- Pino Micol, Clau
dia Ciannotti, Fernando 
l'annullo. Gnu anni \ettoraz-
zo, .Mario Toccaceli), Piero 
Boragina. .Marco Prospenni, 
Corrado Olmi, Aldo Pughsi. 
Teatro di Ruma (all'Argenti
na) 

Caligola, pazzo d'amore? 
Sara questo, In ultima anali
si (o in estrema sintesi). 11 
senso uà tiare al {personaggio 

e a! suo dramma, quali ci so
no proposti dal testo di Al
bert Camus, ora ritrovato, 
che precede quello a noi noto 
a partire dal 1944 (ma ogget
to poi pur esso di vari aggiu
stamenti)? 

La «novità» — una «novi
tà», come dire, retroattiva — 
del Caligola 1941, allestito a-
desso in «prima» mondiale da 
Maurizio Scaparro, ad aper
tura della sua gestione del 
Teatro di Roma, sta in effet
ti, nel modo più vistoso, nel
l'accentuato risalto e spazio 
che assume 11 dolore del pro
tagonista per l'acerba scom
parsa di Drusllla, sua sorella 
e amante, passione assoluta 
della sua vita 

Nella stesura definitiva 
del lavoro, la morte di Dru
sllla mantiene un buon po
sto, ma «funzionale» alla ri
velazione che il giovane im
peratore ha di una «venta 
semplice e chiara, un po' me
lensa, ma difficile da scopri
re e pesante da portare*- cioè 
che «gì1 uomini muoiono e 
non sono felici» Battuta-
chiave peraltro qui relntro-
dotta d i Franco Cuomo, au
tore della pregevole, nitida 
traduzione, ma che vi rima
ne un tantino appesa, giac
ché si inserisce in un com-
fiianto, per Drusilla defunta, 
1 quale occupa (ed e anche 

ricco di vigore poetico) in 
larga misura il primo dei 

La prima, inedita 
versione dei dramma di 

Albert Camus, datata 1941, 
proposta da Maurizio Scaparro 

Caligola, 
il potere 
mpazzito 

per amore 
IiMéfeienà^ __ A Milano torna «Metti, una 

sera a cena» di Patroni Griffi. Ma oggi 
il testo non graffia più come 17 anni fa 

cena 
I.1FTTI. t ' N \ SFR\ A CES \ di Giu
seppe Patroni Griffi Scene e regia di 
Aldo Tcrlizzi. Costumi di Valentino. 
Interpreti Horintla Bolkan, Michele 
Placido, Homo Girono, I inrcnza Mar-
chcgiam. Fabrizio Hentivogho, Com
pagnia Italiana di Prosa Milano, Tea
tro Nuovo 

Metti, una sera a cena un titolo che 
ha fatto epoca, certamente il titolo più 
imitato dal giornalismo italiano, forse 
— chi«a — per quella virgola che arri
vala all'improvviso dopo quel «metti», 
forse perch° era problematico, e lascia
va intuire qualsiasi soluzione possibile . 
Un testo anche «scandaloso» ai tempi 
suoi il 1967, e quplcuno allora «si sentì 
molto ofteso che Nino, la lettomane di 
turno, M avvolgesse nel corso di un am
p l i o eitraconiunale nel tricolore dica 
sa Poi vennero il 'SS e il femminismo, la 
sindrome nucleare si centuplico In
somma, le co^e sono cambiate e di mol
to K noi con loro 

Sicché a risentire 1 ragionamenti dei 
cinque protagonisti di Metti una sera a 
cena che ha tenuto a battesimo, soste
nuta da un accorto battage pubblicita
rio una nuova compagnia si può misu
rare tutta la distanza fra uno ieri di ap
pena diciassette anni e il nostro oggi 
Anzi, si potrebbe fare addirittura un 
g.och.no cerne eravamo nel 19679 E, 
malgrado un loro inarrestabile invec

chiamento e una certa verbosità datata, 
questo scrittore a corto di ispirazione. 
questo attore alla perenne ricerca della 
scena madre, questa donna che contrab
banda emozioni sessuali per mascherare 
un vuoto interiore, questo giovane che 
parla male, questa ereditiera innamora
ta senza speranza, qualcosa ci dicono 

Ci ricordano, per esempio, molte delle 
cose che si dicevano a tavoli più o meno 
colti: la coppia non esiste più, il gruppo 
al posto della coppia, 1 triangoli amoros> 
si fanno e si disfano, naturalmente qual
siasi triangolo, complice anche li .Sim
posio di Platone Ma oggi questa gran 
paura della vita «se non si fa parte di un 
clan», questa sicurezza irripetibile del 
sentirsi sicuri solo se si e .tutti insieme. 
eppassionatamente, rischiano addirit
tura di essere superate dalla quotidiani
tà E quel birignao cosi snob, cosi cifra
to, cosi esclusivo e, anche, cosi dispera
to, cosi tr3-»eressiv amente elegante ap 
pire mesoralnlmente datato, e ci ripro
pone tutto il senso di una inarrestabile 
distanza. 

Metti, dunque, una sera a cena, ma 
l'evento teatrale che si auspicava, pur 
negli ovvi limiti dell'operazione di ripe
scaggio, non c'è stato; del tutto cancella 
to. invece, dall'evento mondano firmato 
Valentino con 1 protagonisti che sem
brano usciti dalle sfilate di moda di uno 
dei nostri più grandi sarti Metti, una 
sera a cena e Aldo Terlizzi che ne ha 

Una scena di «Metti una sera a cena» con Michele Placido e Flormda Bolkan 

firmato la scenografia e la regia ce lo 
presenta come uno spicchio di cronaca 
vera ma lontana gelata gelata, come un 
via vai di personaggi irragionevoli e in
gombranti, come un racconto cinemato
grafico, tanti piccoli seta-ribalte per 
tante piccole situazioni 

Il tentativo, comunque evidente nelle 
dichiarazioni di Patroni Griffi, sostenu
to da questa regia asettica, è quello di 
riproporre Aferii, una sera a cena come 
una commedia sofisticata e levigata, co
me una commedia di pura conversazio
ne, che non graffia più. Operazione che 
sarebbe stata legittima, magari un po' 
inutile, anche come esempio di un tea
tro da consumare subito, se però fosse 
stata sostenuta da una recitazione ade
guata E gii attori italiani — si sa — 
hanno avuto sempre qualche difficoltà 
in operazioni di questo genere 

Intendiamoci Fiorenza Marchegiani 
nel ruolo dell'ereditiera Giovanna si ri
conferma quell'attrice brillante e intel
ligente che è, Fabrizio Bentivogho, 
('«arrabbiato» giovane Rie ha una sua 
proterva personalità. Remo Girone con
ferisce al suo Mas una laida consistenza 
di fine ragionatore. Ma Michele Placido, 
nel ruolo del Michele scrittore dall'ac
cento meridionale, manto consenziente 
e tradito è troppo superficiale, troppo 
•tagliato con l'accetta». Flonnda Bolkan 
è sicuramente, felinamente elegante 
nell'abito rosso fuoco, ma, haimé, altret
tanto sicuramente e disperatamente in
sufficiente come attrice di teatro. E non 
solo per una pronuncia che eufemistica
mente potremmo definire esotica. 

Maria Grazia Grcgori 

I r f i l m ~ Sugli schermi «Io con te non ci sto più» di Gianni Amico 

E l'equo canone riunì la coppia 
IO CON TE .NON CI STO PIÙ — Regia: Gianni 
Amico. Sceneggiatura Gianni Amico, Enzo l e 
gati, Francesco Tullio \ltan Interprete: Monica 
Guerntore. \ ìctor Cavallo. Carlo Monni, Cornila 
Majun. Musiche. Fernando Fatcao. Italia 11M3 

Io con te non ci sto più ovvero quando la censu
ra affoga nel ridicolo L'estate scorsa i solerti 
difensori della morale pubblica decisero di boc
ciare In commissione il film di Gianni Amico 
per una scena di pudicizia. L'inquadratura «In
criminata» mostrava infatti Carlo Monnl che 
prendeva il sole nudo su una terrazza, e che, all' 
arrivo di una ragazza, si copnva come poteva 
con le mani. Per fortuna tutto si rimise a posto e 
il film ottenne il visto senza tagli. Il bello fu però 
che uno dei censori disse al regista di aver ap
prezzato moltissimo «la satira del giovane neo
nazista interpretato da Monnl» Lì per li. Amico 
non capi, poi ci pensò un po' sopra e finalmente 
realizzo Monnl fa la parte di un «balordo» che 
ogni volta che entra in scena saluta all'america
na dicendo «Hi» (come Hi Morr.), di sicuro 11 cen
sore aveva preso quel verso per il saluto nazista 
•Heill*. eoulvocando cosi su tutto ti resto. 

Basterebbe questo episodio per guardare con 
un po' di simpatia al film di Amico, che giunge 
solo ora sugli schermi a quasi tre mesi dalla 
•prima» alla Mostra di Venezia, dove non riscos
se 11 successo sperato dal regista e dal produtto
re Bernardo Bertolucci- Probabilmente non era 
da Inserire nella rassegna «Mezzanotte», ma è 
Inutile ora rivangare polemiche e malumori di 
clan Discutiamo Invece di questa «sgangherata 
commedia neorealista» tcome la definì l'autore) 
che nasce da un'idea di fondo narrare una sto
na sul sentimenti incapaci di esprimersi perche 
non c'è spazio II risultato è appunto lo con re 
non ci sto più, una specie di «polaroid autolront-
ca» di una generazione che I conti non deve più 
farli con la politica ma con l'equo canone 

Marco e Clara, ovvero Victor Cavallo e Moni
ca Guerrltort, trovano casa un attimo dopo che 
hanno deciso di seoararsl Che fare? Con Pana Monica Guerntor» nel film «lo con te non ci sto più» 

che tira non si può dire di no - e cosi I due an
dranno a v ìvere insieme nel nuovo appartamen
to anche se il rapporto è finito. Ma e difficile la 
convivenza, troppo difficile. Clara rivendica or-

§ogliosamcnte la propna autonomia fuori e 
entro casa, Marcoinvece fa di tutto per convin

cere l'ex fidanzata che c'è un solo modo per so-
prawivere in quei pochi metri quadrati: rico
minciare ad amarsi. Le cose sembrano miglio-
rarequando Clara stringe amicizia con la giova
ne Tina (Coralla Majuri), una «figlia di papà* 
ricca e carina che abita da sola nell'apparta
mento accanto. Le due donne da una parte, 
Marco dall'altra. Però Marco, «coattone» tenero 

. con qualche ambizione artistica (sta lavorando 
ad un curioso strumento ad acqua e padelle), 
non può viv ere da solo E infatti finisce nel letto 
di Tina, innescando così nuovi. Incredibili casi
ni che non v i sveliamo 

Girato ir. economia, tutto in interni. Io con te 
non ci sto più è una commedia agrodolce che 
parla dell'oggi ispirandosi al cinema di len. A 
alcuni, infatti, è parso di ritrovare nel gioco del
le coppie e nel ritmo brillante qualcosa di Came
rini; altri hanno citato l duetti hallywoodlani 
tra Spencer Tracy e Kathartne Hepburn. Ogni 
paragone è lecito, anche se forse il motivo Ispi
ratore più autentico resta, per il retrogusto a-
marognolo di certe situazioni, fi tetto di u è Sica. 
Detto questo, non tutto nel film funziona a do
vere. Regista cinquantenne innamorato del 
«amba, Gianni Amico sembra spesso a disagio 
nel parlare di giovani, poco aiutato da una sce
neggiatura che mette tn bocca ai personaggi 
battute fcssacchlotte e da due interpreti che non 
sono campioni di simpatia. Victor Cavallo, ci 
ammoniscono, o si ama o non si ama. Può darsi; 
resta il fatto che Qui spreca un'ottima occasione. 
Perché recita male — sia ben chiaro — non per
ché mangia la marmellata con le mani o dice 
cazzo 

Michele Ametmi 
• Ai cinema Capranica ed Europa di Roma « al 
Durini di Milano 

quattro atti, condizionandoli 
poi tutti, direttamente o in
direttamente. 

Da li, da quel caso atroce 
ma circostanziato, più che 
dalla sua dilatazione emble
matica, sembra procedere la 
lucida follia del nostro. Nel 
Caligola «maturo», agisce 
una cupa e irridente volontà 
di mostrare, anzi dimostra
re, «attraverso il delitto e il 
pervertimento sistematico di 
tutti l valori», l'assurdità del 
mondo, l'assenza o insensa
tezza degli Del, il vuoto del 
cielo, la ferocia della natura, 
il tragico nella storia. E, a 
scrivere, il Camus maturato, 
a sua volta, nella frequenta
zione del pensiero esistenzia
lista (da saggista più che da 
filosofo, comunque disconti
nuo), ma soprattutto nella 
partecipazione, non solo mo
rale, alla Resistenza in Fran
cia. Donde l'accresciuta cor
posità che assume la figura 
di Cherea. antagonista di Ca
ligola, portatore di un'esi
genza di libertà e fraternità 
degli uomini, da opporre al 
•lirismo disumano» incarna
to nel tiranno. 

Nel testo 1941,11 profilo di 

/ Bronzi 
di Riace 

negli Usa? 
ROMA — Il ministro del turi
smo e dello spettacolo, Logorio 
intende realizzare a Los Ange
les una grande «Mostra della 
civ ilta italiana nel tempo» nel
la quale trov ino una giusta, a-
cleguata collocazione anche i 
Bronzi di Uiace. lo ha precisa
to lo stesso ministro afferman
do che si tratta di rappresenta
re in America, in occasione 
delle olimpiadi «Tremila anni 
di civiltà italiana- (che do
vrebbe essere anche il titolo 
definitivo della rassegna, se si 
farà) -Dagli Etruschi alla Ro
botica, dai Bronzi di Riace alla 
Terrari-

Cherea è meno inciso, ma di
ciamo pure che nell'attuale 
spettacolo (fatto salvo l'Im
pegno dell'attore Fernando 
Pannullo) esso sbiadisce ul
teriormente, mentre emer
gono con più nettezza quelli 
di Ccsonia, concubina e con
fidente di Caligola, e del poe
ta Scipione, un ragazzo cui 11 
sovrano ammazza 11 padre, 
ma cne proprio con quell'as
sassino trova (sino a un certo 
momento) una consonanza 
affettiva e una sorta di co
munanza artistica. Sono. Ce-
sonia e Scipione, due diverse 
proiezioni di Caligola, due 
•specchi» che, aggiungendosi 
allo specchio vero In cui tan
te volte egli si guarda rifles
so, gli rimandano la sua Im
magine, fino a rendergliela 
insopportabile. Insomma, 
qui il «lirismo», da segno ne
gativo di un carattere, diven
ta cifra della rappresentazio-
re, sottolineando anche 
quanto di staticità monolo
gante il Camus 1941 conser
vi, nonostante la sua pratica 
giovanile delle ribalte e un'e
vidente ansia di dialogo. 

Dubitiamo, a conti fatti, 
che il Caligola «occulto» fino 

Cinema: al 
russo piace 

V«happy end» 
MOSCA — Il cittadino sovieti
co va mediamente al cinema 
16 volte l'anno e le sue prefe
renze vanno alle commedie a 
lieto fine e al dramma storico. 
Ma per andare al cinema uno 
spende poco- il prezzo del bi
glietto è di dieci kopeki, equi
valenti a poco più di 500 lire 
italiane. In Unione Sovietica 
un film è visto da circa 110 mi
lioni di spettatori, una cifra 
nettamente supcriore a quella 
di 17 milioni sempre di spetta
tori, sufficiente ad assicurare 
il recupero dei costi di produ
zione e distribuzione. 

Questi dati che forniscono il 

ad oggi (mentre quello «pale
se» ha avuto anche da noi re
gisti e interpreti di merito, 
da Strehler e Ricci nell'Im
mediato dopoguerra a Car
melo Bene, a Giancarlo 
Sbragla, senza dimenticare 
l'edizione televisiva di 
Squarzlna, con Branciaroll) 
costituisca, se non qualcosa 
di meglio, un'opera più in 
sintonia con i dilemmi e le 
angosce del tempo presente: 
a meno che questo non deb
ba essere considerato nella 
prospettiva Irrimediabile di 
una completa privatizzazio
ne della politica e personaliz
zazione del potere, che faccia 
di pochissimi Grandi (o sedi
centi tali) gli arbitri capric
ciosi del destini dell'umani
tà; al cui confronto, non solo 
11 Caligola di Camus ma il 
Caligola della storia appari
rebbe davvero come un 
«principe relativamente mi
te». 

Lo spettacolo, però, si rac
comanda per una sua sobria 
intensità, che elimina ogni e-
ventuale ridondanza effetti
stica delle situazioni ed esal
ta la loro essenza (con molta 
finezza è risolta, ad esempio, 

quadro aggiornato*sull'indu
stria uncmatografica sovieti
ca appaiono su « \ane tv , il 
più importante settimanale di 
spettacolo americano Un re
gista in URSS guadagna nor
malmente circa 16 milioni di 
lire per ogni film, la cui lavo
razione dura complessiva* 
mente oltre un anno. Quando 
un film realizza incassi ecce
zionali è previsto un premio 
per gli autori che può essere 
anche pan ad un anno di sti
pendio Inoltre il personale 
che lavora nel settore e di 300 
mila unità, tra registi, attori e 
tecnici tutti stipendiati dallo 
Stato. Non esiste, in URSS, 
una produzione indipendente: 
tutti i film sono finanziati di
rettamente dallo Stato e i 30 
«studio» distribuiti nelle vane 
Repubbliche sono controllati 
dal governo centrale attraver
so quattro dipartimenti 

• • V . ; - L . ' - > . - , ; * -

l'uccisione di Cesonla da 
parte di Caligola, lui stesso 
avviato ormai a sanguinosa 
fine) La lineare cornice sce
nografica, i colon tutt'altro 
che accesi, anche nel costu
mi, allontanano ogni sospet
to di Romanità fasulla. 

Pino Micol è un Caligola 
ben tratteggiato nella sua fo
ga romantica, venata di ne
vrosi, ma arginata pure dal 
ricorrenti sussulti di una si
nistra Ironia. E c'è nel perso
naggio un lato visionario, 
dove si avvertono 1 lasciti di 
altre esperienze dell'Inter
prete (Amleto, Clrano, perfi
no Don Chisciotte) Un bello 
spicco, risoluto e delicato In
sieme, ha la Cesonia di Clau
dia Giannottl. E anche Ma
rio Toccaceli!, come Scipio
ne, è degno di nota. Ma s'è 
detto, sopra, che in loro tre 
l'azione drammatica ampia
mente si esaurisce. 

Serata inaugurale a inviti, 
fitta di nomi Sono venuti 
anche da Parigi, per l'occa
sione, alcuni colleghi france
si, a comprovare l'interesse 
dell'avvenimento. Applausi e 
chiamate a non finire. 

Aggeo Savioli 

CON DONALD SUTHERLAND 
ELLIOT GOULD - TOM SKERRITT 

REGIA DI ROBERT ALTMAN 

SE AVETE IN CASA una qualsiasi macchina 
fotografica che non 
funziona più, non tenetela 
ih un cassetto. 
Portatela da un rivenditore 
autorizzato Polaroid. 

AVRETE SUBITO 20.000 LIRE 
di sconto sull'acquisto 
del nuovo 
modello Polaroid 610. 

Polaroid. 
Non aspettare ancora. 
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